
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

Busta Natalizia! 
 

L’immagine qui sopra dovrebbe esservi 
ben nota. Si trova sulla busta che 
mettiamo in chiesa ogni Natale e 
Pasqua e che consegniamo in occasione 
della celebrazione dei sacramenti. 
Ognuno poi è libero di contribuire 
con un’offerta a sostegno delle attività 
pastorali della parrocchia e per la  
dotazione degli strumenti necessari per 
attuarle.  
Siamo ben consapevoli delle difficoltà 
economiche con le quali ogni famiglia è 
alle prese quotidianamente e pertanto 
nulla si pretende.  
Le entrate con le quali si sostiene 
economicamente la nostra comunità 
sono quelle della colletta durante le S. 
Messe, le offerte in occasione dei 
sacramenti e dei funerali, le buste 
natalizie e pasquali  che da alcuni anni 
producono entrate ridottissime. Niente 
altro.  
Per questo siamo costretti a chiedervi 
un contributo per la catechesi, il Grest 

e i campi scuola, per lo più a copertura 
delle spese.  
Persistono nonostante tutto “pretese di 
dovuto” di fronte alle quali si palesa un 
“immaginario collettivo” non aderente 
alla realtà in ordine alla gestione 
economica di una parrocchia.  
Resta sempre buona regola, comunque, 
pretendere nella misura in cui si dona.   
Se potete, nella misura in cui potete e  
se volete date una mano alla vostra 
Comunità Cristiana!  

don Marcello 
 

 
 

VANGELO DELLA S. MESSA NELLA VIGILIA 
 

Dal vangelo secondo Matteo  Mt 1,18-25  
Così fu generato Gesù Cristo: sua 
madre Maria, essendo promessa sposa 
di Giuseppe, prima che andassero a 
vivere insieme si trovò incinta per 
opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo 
sposo, poiché era uomo giusto e non 
voleva accusarla pubblicamente, pensò 
di ripudiarla in segreto.  Mentre però 
stava considerando queste cose, ecco, 
gli apparve in sogno un angelo del 
Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di 
Davide, non temere di prendere con te 
Maria, tua sposa. Infatti il bambino che 
è generato in lei viene dallo Spirito 
Santo; ella darà alla luce un figlio e tu 
lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il 
suo popolo dai suoi peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si 
compisse ciò che era stato detto dal 
Signore per mezzo del profeta: «Ecco, 
la vergine concepirà e darà alla luce un 
figlio: a lui sarà dato il nome di 
Emmanuele», che significa «Dio con 
noi».  Quando si destò dal sonno, 
Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore e prese con sé la 

sua sposa; senza che egli la conoscesse, 
ella diede alla luce un figlio ed egli lo 
chiamò Gesù. 
 

 
 
 

VANGELO DELLA S. MESSA NELLA NOTTE 
 

Dal vangelo secondo Luca Lc 2,1-14 

In quei giorni un decreto di Cesare 
Augusto ordinò che si facesse il 
censimento di tutta la terra. Questo 
primo censimento fu fatto quando 
Quirinio era governatore della Siria. 
Tutti andavano a farsi censire, ciascuno 
nella propria città. Anche Giuseppe, 
dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì 
in Giudea alla città di Davide chiamata 
Betlemme: egli apparteneva infatti alla 
casa e alla famiglia di Davide. Doveva 
farsi censire insieme a Maria, sua sposa, 
che era incinta. Mentre si trovavano in 
quel luogo, si compirono per lei i 
giorni del parto. Diede alla luce il suo 
figlio primogenito, lo avvolse in fasce e 
lo pose in una mangiatoia, perché per 
loro non c’era posto nell’alloggio. 
C’erano in quella regione alcuni pastori 
che, pernottando all’aperto, vegliavano 
tutta la notte facendo la guardia al loro 
gregge. Un angelo del Signore si 
presentò a loro e la gloria del Signore 
li avvolse di luce. Essi furono presi da 
grande timore, ma l’angelo disse loro: 
«Non temete: ecco, vi annuncio una 
grande gioia, che sarà di tutto il 
popolo: oggi, nella città di Davide, è 
nato per voi un Salvatore, che è Cristo 
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Signore. Questo per voi il segno: 
troverete un bambino avvolto in fasce, 
adagiato in una mangiatoia». E subito 
apparve con l’angelo una moltitudine 
dell’esercito celeste, che lodava Dio e 
diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei 
cieli e sulla terra pace agli uomini, che 
egli ama». 
 

 
 

VANGELO DELLA S. MESSA NEL GIORNO 
 

Dal vangelo secondo Giovanni  Gv 1,1-5.9-14 
In principio era il Verbo, e il Verbo 
era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli 
era, in principio, presso Dio: tutto è 
stato fatto per mezzo di lui e senza di 
lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita e la vita era la luce 
degli uomini; la luce splende nelle 
tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella 
che illumina ogni uomo. Era nel 
mondo e il mondo è stato fatto per 
mezzo di lui; eppure il mondo non lo 
ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i 
suoi non lo hanno accolto. A quanti 
però lo hanno accolto ha dato potere 
di diventare figli di Dio: a quelli che 
credono nel suo nome, i quali, non da 
sangue né da volere di carne né da 
volere di uomo, ma da Dio sono stati 
generati. E il Verbo si fece carne e 
venne ad abitare in mezzo a noi; e noi 
abbiamo contemplato la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito che 
viene dal Padre, pieno di grazia e di 
verità.  

 

COMMENTO ALLA PAROLA. 
 

“QUESTO PER VOI IL SEGNO: 
TROVERETE UN BAMBINO 

AVVOLTO IN FASCE, ADAGIATO IN 

UNA MANGIATOIA” 
 

Se accogliamo anche noi  davvero il 
segno indicato dall’angelo ai pastori e 
che il vangelo nella notte di Natale ci 
affida possiamo fare alcune 
considerazioni interessanti. 
Quel bambino avvolto in fasce e 
adagiato in una mangiatoia è “il pane 
disceso dal cielo” e quindi il mistero 
del Natale è possibile comprenderlo 
solo a partire dalla Pasqua. Infatti i  

vangeli dell’infanzia di Gesù che 
troviamo in Matteo e Luca, assieme allo 
stesso prologo di Giovanni, altro non 
sono che riflessioni (alla maniera dei 
midrash) cristologiche offerte alla 
Comunità Cristiana a partire dalla 
Risurrezione del Signore. 
 

L’INCARNAZIONE. 
La Parola di Dio (il Verbo secondo 
Giovanni), che aveva creato il mondo, 
entra nella storia dell’umanità per 
creare cieli nuovi e terre nuove e 
offrire ad ogni uomo un destino alla 
vita eterna. E vi entra con un corpo, 
chiedendo anzitutto ospitalità nel seno 
di Maria, accoglienza nella famiglia di 
Maria e Giuseppe, di essere annoverato 
nella discendenza Davidica, associato 
alla storia e alla fede del popolo 
d’Israele, vivendo per trenta anni la 
quotidianità anonima di un clan che 
risiedeva in uno sperduto villaggio della 
Galilea: Nazareth. 
Il corpo è la “modalità” più alta e 
sublime della relazionalità tra gli 
uomini. Pertanto la Parola di Dio, 
facendosi carne,  entra nella nostra 
storia per cercare di entrare in 
relazione con le persone. 
Cosa ci si poteva aspettare da un Dio 
che è “essenzialmente” relazione nella 
trinità! 
 

LA CONDIVISIONE. 
La Parola di Dio, Gesù, ha condiviso la 
nostra storia nella sua totalità, fino alla 
morte. Ha provato sentimenti come 
ogni persona, dalla gioia alla paura, non 
ha disdegnato di  arrabbiarsi, ha lottato 
contro l’ingiustizia e la sofferenza, ha 
liberato le persone dal male e dal 
dolore, ha donato dignità agli 
emarginati, si è caricato il peccato e il 
nostro destino alla morte sulle sue 
spalle, ci ha amati di un amore senza 
misura morendo in croce. 
La sua croce è diventata infatti la 
misura dell’amore che ha consegnato ai 
suoi amici: amatevi gli uni gli altri come 
io vi ho amati!   
L’uomo, da quando Gesù è morto in 
croce, per capire la misura della sua 
gloria deve sostare sotto la croce. E se 
vuole essere glorificato non ha che da 
salirci. 
 

IL SEGNO DELLA STOLTEZZA CHE DIVENTA 

VIA DI SALVEZZA. 
La croce era il segno della sconfitta 
dell’uomo. Ma grazie alla risurrezione 
di Gesù si è trasformata in via di 
salvezza. La morte non è più l’ultima 
parola sulla nostra vita. L’ultima e unica 

Parola sulla nostra vita è Gesù Cristo 
Risorto, nostro Salvatore.  
Non è la morte fisica che ci deve far 
paura ma la morte del “cuore”, della 
capacità di amare. 
 

L’INCARNAZIONE ALLA LUCE DELLA 

PASQUA: “FU DEPOSTO IN UNA 

MANGIATOIA”. 
Il Risorto per continuare a rimanere in 
relazione corporea con l’umanità ha 
chiesto alla sua Comunità di diventare 
il suo Corpo.  
E’ nell’eucarestia che la Comunità 
Cristiana realizza questo mistero: 
diventare il Corpo Mistico del Signore 
Risorto per offrire ad ogni uomo una 
relazione corporea con il suo Signore. 
L’Eucarestia l’ha istituita Gesù proprio 
prima di morire in croce, affinché noi 
cristiani potessimo continuare la sua 
missione a favore di ogni uomo, in 
ogni tempo, offrendoci come corpo a 
colui che ci ha offerto totalmente il 
suo corpo per noi. 
 

L’ADORAZIONE DEL MISTERO. 
Sono i Magi che ci insegnano come 
vivere davvero bene il Natale: 
mettendoci in ginocchio e in 
adorazione.  
La nostra adorazione è quella 
Eucaristica,  del pane disceso dal cielo,  
dove possiamo contemplare nella sua 
pienezza il mistero dell’incarnazione: 
l’incarnazione della Parola di Dio che si 
è fatta “carne” come dice San Giovanni 
evangelista,  il Risorto che chiede un 
“corpo” alla sua comunità,  il nostro 
essere corpo del Signore non solo 
durante la celebrazione dell’eucarestia 
ma ogni momento della nostra 
settimana. 

Buon Natale 

 in adorazione  

del pane disceso dal 

cielo! 
 

 
 
E’ possibile aiutare la Caritas 
Parrocchiale di S. Bertilla  tramite 



bonifico bancario. In questo modo 
garantiamo tracciabilità e trasparenza 
nella gestione delle offerte. Inoltre la 
ricevuta del bonifico potrà servire 
come documento per eventuali 
deducibilità all’atto della dichiarazione 
dei redditi.  Di seguito i dati. 
CARITAS PARROCCHIALE SANTA BERTILLA 

VIA ROMA, 224 – 30038 SPNEA (VE) 
C.F. 90004760279 

 e-mail: caritassantabertilla@outlook.it 
Iban: IT82Y0585636330124571188538 

 
APPELLO CARITAS 

Una mamma fra poco deve partorire e 
non ha la possibilità di approntare il 

necessario per accudire al nascituro. Si 
cercano pertanto culla, copertine, ecc.. 

. Chi volesse concorrere contatti la 
Caritas (mercoledì 9-11.00) o scriva a 

indirizzo e-mail: 
caritassantabertilla@outlook.it 

 
Finalmente possiamo iniziare! 
Dopo aver fatto tutti i passi necessari e 
soprattutto dopo averne verificato la 
fattibilità possiamo avviarci nel Cammino di 
Iniziazione Cristiana per i fanciulli e le 
fanciulle di Terza Elementare. 
Si è costituita una “COMMISSIONE 

SPERIMENTAZIONE”, si è formulato un 
progetto, lo si è verificato con l’ufficio 
catechistico diocesano e condiviso con 
Consiglio di Collaborazione, Consiglio 
Pastorale, Azione Cattolica, Commissione 
Campi Scuola e alla fine, pur “ad 
experimentum” partiamo. 
 

Il dato eccezionale che emerge da questa 
“operazione” è che tutta la Comunità 
Cristiana si è fatta carico del Cammino di 
Iniziazione Cristiana di questi fanciulli/e. E’ 
saltato quasi del tutto il meccanismo di 
delega. 
 

Ecco le date degli incontri e lo schema 
essenziale di ogni incontro: 
 

Ia Parte: LA RISCOPERTA DEL BATTESIMO 
Domenica 22 gennaio 2017 
Domenica 05 febbraio 2017 
Sab 18 o Dom 19 febbraio 2017 

Domenica 05 marzo2017 
 

IIa  Parte: L’ABBRACCIO MISERICORDIOSO 
Domenica 19 marzo 2017 
Domenica 30 aprile 2017 
Domenica 14 maggio 2017 
Domenica 28 maggio 2017 
Domenica 11 giugno 2017 
 

IIIa  Parte: CAMPO SCUOLA A PDC 
25 giugno – 01 luglio 2017 
 

IVa Parte: CELEBRAZIONE DEL SACRAMENTO 

DELLA PENITENZA (NUOVA MODALITÀ…) 
 

Ogni incontro osserverà (salvo eccezioni) 
questo schema: 
9.15 RITROVO IN ORATORIO 
9.30 ATTIVITÀ 
10.30 CONFRONTO   
11.15 CELEBRAZIONE NELLA S. MESSA 
 

DOMANDE PROBABILI E “IMPROBABILI”  
RISPOSTE! 
1. Nostro figlio non potrà partecipare a tutti 
gli incontri. Cosa facciamo? 
Partecipa a quelli che può, eventualmente 
integrate voi genitori. 
2. Partecipare al campo Scuola è 
obbligatorio? 
No, è un’opportunità che si può anche 
perdere. 
3. Ma dobbiamo partecipare anche noi 
genitori alla Santa Messa? 
Beh, fate voi…   
4. E la data della cerimonia? 
Quale cerimonia? Forse intendete dire la 
Celebrazione del Sacramento della Penitenza?  
Vi saranno date istruzioni precise in 
proposito. E comunque potrà essere 
celebrato solo dopo il Campo Scuola. 
 

Gli OPERATORI in questo accompagnamento 
nell’Iniziazione Cristiana saranno I GENITORI 

(chiamati ad interagire in prima persona) 
affiancati da UN CATECHISTA REFERENTE, da 
una equipe di ANIMATORI E AIUTO 

ANIMATORI che poi sarà la stessa del Campo 
Scuola, da UN SACERDOTE.  
La supervisione del tutto farà capo alla 
“Commissione Sperimentazione” che avrà il 
compito di coordinare e verificare facendosi 
garante presso il Consiglio Pastorale. 
 
Una precisazione sul ruolo dei genitori. 
Abbiamo chiesto nell’ultima riunione, ai 
genitori presenti, se qualcuno era 
disponibile a darci davvero una mano e farsi 
promotori presso gli altri genitori.  
Ebbene, più di 35 hanno dato la loro 
disponibilità. Da questi genitori potranno 
poi emergere anche coloro che si faranno 
volontari come “gestori” al Campo Scuola. 
Che dire? Le premesse sono buone! 
 

 

Obiettivo Musica Cristiana 
 

Raccontare, cantando,  

la propria esperienza di fede… 
 

 
 
Abbiamo iniziato circa tre anni fa a 
proporre alle famiglie dei ragazzi del 
catechismo dei concerti di “musica 
cristiana”.  Canzoni di cantautori che, 
su esempio di Maria con il Magnificat, 
cantano la loro vita quotidiana fatta di 
gioie e delusioni, speranze e fatiche  da 
credenti. Un “canto” che si trasforma 
in preghiera e testimonianza.  L’idea ci 
è stata data da un gruppo della nostra 
parrocchia, gli “All four corners”, che 
svolgono anche servizio liturgico nelle 
nostre assemblee. 
 

 
 

Ora, avvalendoci, dell’entusiasmo e 
dell’intuito di alcune persone che fanno 
parte del NOI Associazione si sta 
delineando la possibilità di un progetto 
che promuova nella nostra 
Collaborazione Pastorale un 
programma di Concerti nei quali si 
racconta la propria vita di credenti.  
Potrebbe diventare un bel “servizio” di 
Collaborazione Pastorale a tutto il 
territorio di Spinea e dintorni. 
Il prossimo sarà quello qui sopra in 
locandina proposto ancora una volta a 
tutte le famiglie dei ragazzi/e del 
catechismo e a tutti quelli che 
volessero partecipare.  



CALENDARIO  INTENZIONI  PRO MEMORIA 
16.30 S. MESSA DI NATALE NELLA VIGILIA IN VILLA FIORITA 
11.00 MATRIMONIO DI VANIA E MARCO E BATTESIMO DI GIOIA 

23.55 S. MESSA DI NATALE NELLA NOTTE  �  
Corale � Nadia Bertaggia in Fenizia � Maria Ceccato (3°) 

 Albina Bruseghin Teresa Moretto Giacinto Rampon 
23.55 S. MESSA DI NATALE NELLA NOTTE  

SABATO 24 
 

 

CREA � Maria (I°) e Angelo Tessari � Giuseppe Loredana Silvia 
8.30 � Teresa Maddalena Attilio � Tarcisio Zandonella 

 � Gerolamo � Maria (3° m) 
 � Luigia (15°) �  

10.00 � Gianni Rolfini � Pierina Gasparini (7°) 
Coretto �  �  
10.15 � Luigi Tessari �  
CREA �  �  
11.15 �  �  
Giovani �  �  
18.30 � Leandro Naletto (I°) � Francesco Carraro 

 
 

DOMENICA 25 
DICEMBRE 2016 

 
 

 
 

NATALE DEL 

SIGNORE 
 �  �  

 
 

Ci scusiamo con 
ammalati che non siamo 
riusciti a visitare prima 

di Natale. 
 Faremo loro visita 
durante i giorni 

dell’ottava quando, per 
la liturgia, 

 ogni giorno è Natale! 

8.30 � Teresa Landolfi � Giovanni e Felicita Tessari   

 � Achille e Giovanna Bertoldo � Fortunato e Elena Carraro   

10.00 � Pietro Norbiato � Giuseppina e F. Bottacin   

 � Mario �    

10.15 � Diego Donà �    

CREA �  �    

11.15 �  �    

18.30 � Giuseppe Simion � Edda Libralesso (trig) Cesarina Polesel   

 � Gerlindo De Marchi, Giovanni Bosello e Margherita Epidotti   

LUNEDÌ 26 
DICEMBRE 2016 

 
 

 
 

OTTAVA DI NATALE 

S. STEFANO 
 �  �    

18.30 � Corrado e Fam. Corò � Ugo ed Enrichetta  ACGIOVANISSIMI 

 �  �   USCITA INVERNALE A PDC 
MARTEDÌ 27 

OTTAVA DI NATALE 
S. GIOVANNI EV.  �  �    

18.30 �  �   ACGIOVANISSIMI 

 �  �   USCITA INVERNALE A PDC 
MERCOLEDÌ 28 

OTTAVA DI NATALE 
SS INNOCENTI  �  �    

18.30 � Marisa (16°) �    
 �  �    

GIOVEDÌ 29 
OTTAVA DI NATALE 
  �  �    

18.30 � Bruno Zorzetto (6°) �    

 �  �    
VENERDÌ 30 

OTTAVA DI NATALE 
S. FAMIGLIA  �  �    

16.30 S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO  - SOLENN. MADRE DI DIO IN VILLA FIORITA 
18.30 S. MESSA  E CANTO DEL TE DEUM 
Corale �Silvana Casarin Angela Guido � Umberto Cupoli 

SABATO 31 
OTTAVA DI NATALE 

 
  � Giorgio Michieletto (trig) Armando Cren  

8.30 � Evelina e Fam. De Munari Stevanato  
 �  �  

10.00 � Mario Barbiero (5°) �  
 �  �  
 �  �  

10.15 �  �  
CREA �  �  

 �  �  
11.15 �  �  

 �  �  
18.30 � Renzo Cesarato 10° ann) �  

 

 
DOMENICA 01 
GENNAIO2017 

 
 

 
 

MADRE DI DIO 
 

 �  �  

CALENDARIO MESE DI  GENNAIO 2017 
IL CATECHISMO RIPRENDERÀ REGOLARMENTE DOPO DOMENICA 08 GENNAIO 20017 

DOMENICA 15 16.00 INCONTRO GAAG 
LUNEDÌ 16 20.30 COMUNICAZIONE EQUIPE PER I CAMPI SCUOLA 2017 

MERCOLEDÌ 18 20.30 INCONTRO EVO 
DOMENICA 22 9.15 PRIMO INCONTRO DI CATECHESI PER TERZA ELEMENTARE (IN ORATORIO) 

 15.30 INCONTRO CHIERICHETTI E ANCELLE AI SS. VITO E MODESTO 
LUNEDÌ 23 20.45 CONSIGLIO COLLABORAZIONE PASTORALE 

   

Festa dell’Epifania 
Venerdì 06 gennaio 2017 

 

 
 

Alla Santa Messa delle ore 
11.15 sono invitate tutte le 
famiglie dei battezzati nel 

2016 per ringraziare il 
Signore del dono dei figli 
e ricevere in ricordo la 

coccarda con il nome del 
bambino/a affissa vicino 
alla fonte battesimale. 

 


